
Perugia, l'autopsia sulla studentessa uccisa. Sangue in casa dei vicini

Sul luogo del delitto trovate varie impronte e tracce ematiche

"Violentata da più di un uomo"

Meredith ha lottato per difendersi
dal nostro inviato ELSA VINCI

PERUGIA - "Sembra violentata da più d'uno. Forse da due persone. Merdeith Kercher ha due

grossi lividi sulle guance. Sì, potrebbero essere stati in due. Mentre uno abusava di lei, è

presumibile che un altro la bloccasse, tappandole la bocca e stringendole le mandibole. Perché chi

la violentava la teneva ferma solo con la mano destra. Soltanto analisi più approfondite potranno

dire fra qualche giorno se la materia organica prelevata nella ragazza appartiene a uno o a due

individui. Per ora solo ipotesi. Ma i segni sul corpo fanno pensare a più d'uno". I primi risultati

dell'autopsia sulla studentessa inglese sgozzata a Perugia, narrano una storia atroce. Quella di un

incontro sessuale cominciato "probabilmente in maniera consensuale ma poi degenerato". La

ragazza ha dovuto subire sotto la minaccia di un coltello a lama liscia, "lungo quattro-cinque

centimetri". O forse era un banale "coltello da cucina non seghettato". Lei ha lottato. Ha

combattuto contro l'assassino. Non solo ha perso. Purtroppo ha avuto ha avuto "una lunga

agonia".

Due tracce di sangue, identiche a quelle rilevate nell'appartamento di Meredith, sono state trovate

nell'abitazione dei vicini, al piano di sotto della casa colonica di via Sant'Antonio, affittato a quattro

studenti marchigiani, uno dei quali aveva un flirt con l'inglesina. Lui ha un alibi, era a casa per il

ponte, e pare anche gli altri tre. Ma sono loro che la polizia tiene sotto torchio. Se non c'erano e

dato che la porta non è stata forzata, a chi qualcuno dei ragazzi ha prestato le chiavi?

Non si contano più le volte in cui è stata sentita, anche nella notte, Sophie, l'amica del cuore. Che

forse custodisce un segreto, oppure un sospetto. Ma non lo rivela. Per paura, ipotizzano gli

inquirenti. Anche ieri è stata portata nella casa dell'orrore, come le sue amiche, quelle dell'ultima

cena. E, subito dopo l'autopsia, gli inquirenti hanno costretto a un nuovo sopralluogo pure le tre

coinquiline della ragazza uccisa. Fatte entrare con i guanti e fatte uscire con una coperta sulla

testa, per nasconderle ai fotografi.

Due le piste battute. La prima punta dritta alla casa del "filarino" e dei suoi amici. Ci sono quelle

tracce di sangue di Meredith e forse dell'assassino, che pare si sia ferito durante la lotta con la

vittima e si sarebbe lavato nel bagno dell'abitazione della ragazza per poi fuggire. Anche la

seconda pista d'indagine si concentra sulla cerchia ristretta delle amicizie. Ci sono dei sospetti su

un cuoco nordafricano, uno che lavora in uno dei pub frequentati a Perugia dalle studentesse

inglesi, da Meredith e dalle sue amichette. "E' il tipo di taglio alla gola" che agli inquirenti fa in

qualche modo pensare all'islam. Ma ufficialmente dicono: era un amico, come altri. Potrebbe avere

ricevuto le chiavi dai vicini, dalle coinquiline? "Questo sì, ma non c'è altro".

Perugia è in attesa. E reagisce indignata a uno scherzo macabro. Ieri mattina sul portone

dell'università per stranieri, poco lontano dalla casa di Meredith, è stato trovato un cartellone:

"Affittasi appartamento in via Sant'Antonio, libero da novembre, a studentesse Erasmus,

preferibilmente inglesi". Uno scherzo o la sfida dell'assassino? Nel dubbio il sequestro della Digos.

"Dovremo incrociare i dati, i reperti sul luogo del delitto, la roba nel computer e nei telefoni, i

risultati dell'autopsia. Ci serve qualche giorno", dice il questore De Felice. Nulla sui tabulati

telefonici, l'ultima telefonata è alla madre per la buona notte. Niente droga in casa o nel corpo di

Meredith. La procura e il medico legale, Luca Lalli, dopo l'autopsia parlano di elementi

"interessanti". La famiglia di Meredith è attesa a Perugia per stasera o domani mattina.

(5 novembre 2007)

Ultimo aggiornamento lunedi 04.01.2010 ore 11.59
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